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Sommario 

Rodolfo Mondolfo è stato un filosofo e storico della filosofia di rilievo 
internazionale, noto per il suo umanesimo marxista e per gli studi sulla 
filosofia antica. Vicino al socialismo riformista, ha insegnato alle università 
di Padova, Torino e, per venticinque anni, Bologna, fino all’esilio in 
Argentina nel 1939, a causa delle leggi razziali. Porre al centro della 
filosofia e della politica l’essere umano è stato l’intento principale di 
Mondolfo e, in questa direzione, rilegge e reinterpreta la filosofia greca. In 
tale contesto, egli utilizza il concetto di “alienazione” di L. Feuerbach per 
spiegare la divinizzazione che gli antichi Greci attuavano del mondo, di 
modo che «il problema ontologico si converte in problema psicologico». 
Egli riscontra, inoltre, temi come la “coscienza interiore” e il “senso di 
colpa e del peccato” già nella cultura antico-greca e rimarca le continuità 
di essa con la cultura cristiana 

Parole chiave: Rodolfo Mondolfo filosofia antica, umanesimo marxista, 
alienazione religiosa, cultura greco-antica e cristianesimo 

Abstract 

Rodolfo Mondolfo was an internationally renowned philosopher and 
historian of philosophy, known for his Marxist humanism and studies on 
ancient philosophy. Close to reformist socialism, he taught at the 
universities of Padua, Turin, and, for twenty-five years, Bologna, until his 
exile in Argentina in 1939 due to racial laws. Placing the human being at 
the center of philosophy and politics was Mondolfo’s main intent, and in 
this direction, he reinterprets Greek philosophy. In this context, he uses 
the concept of “alienation” from L. Feuerbach to explain the divinization 
that the ancient Greeks enacted upon the world, so that “the ontological 
problem becomes a psychological problem.” He also identifies themes 
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such as “inner consciousness” and “guilt and sin” already present in 
ancient Greek culture and emphasizes the continuities of this with 
Christian culture. 

Keywords: Rodolfo Mondolfo, ancient philosophy, Marxist humanism, 
religious alienation, ancient Greek culture and Christianity 

Vita e opere 

Ultimo di quattro fratelli di una famiglia di commercianti ebrei, 
Rodolfo frequenta a Senigallia il liceo classico. Dopo il liceo giunge a 
Firenze dove si iscrive nel 1895 alla facoltà di filosofia laureandosi nel 1899 
con F. Tocco con una tesi su Condillac dal titolo Contributo alla storia della 
teoria dell’associazione. Parallelamente si interessa al dibattito dei giovani 
socialisti fiorentini che si riunivano a casa di Ernesta Bittanti. Nel 1899 
giungono in Italia le opere giovanili di Marx. Le Tesi su Feuerbach sono 
l’opera marxiana di riferimento di Mondolfo, da cui elabora il concetto di 
«prassi che si rovescia» centrale nella linea A. Labriola-Mondolfo-Gramsci 
definita “filosofia della prassi”. Dal 1901 Mondolfo insegna storia e 
filosofia nei licei di Mantova, Potenza e Ferrara fino al 1907 quando sarà 
chiamato all’Università di Padova. Rodolfo aderisce alla Fnism 
(Federazione nazionale degli insegnanti della scuola media) nata nel 1902 
a Siena. Molto vicino al riformismo di F. Turati avvia la sua collaborazione 
con «Critica sociale». Dopo Padova insegna all’Università di Torino e poi 
nel 1913 Mondolfo è chiamato alla cattedra di storia della filosofia di 
Bologna e vi rimarrà fino al ’38. Nel ’19 esce il volume Sulle orme di Marx, 
in cui sono raccolti gli scritti politici di Mondolfo che propongono il suo 
umanesimo marxista. Il volume è dedicato a Renato, il suo quarto figlio, 
morto nell’epidemia di spagnola che imperversa in Italia tra il ’18 e il ’19. 
Nel ’38 il fascismo emana le leggi razziali e Mondolfo nel maggio del ’39 
fugge con la moglie Augusta e due dei suoi tre figli in Argentina dove 
insegnerà alle Università di Buenos Aires, Cordoba e Tucuman. Dopo la 
morte della moglie, nel ‘50 si stabilisce a Buenos Aires; in Argentina il 
professore pubblica più di 150 opere in spagnolo. Qui vive prima la 
dittatura di Perón e poi, dopo un decennio di regime democratico, governi 
militari e dure repressioni. Diventa direttore dell’Istituto di filosofia a 
Tucuman. Dopo la caduta di Perón, nel 1955, Mondolfo si dedica alla 
riorganizzazione delle università su basi democratiche e riceve grandi 
onori scientifici e accademici. Mondolfo negli anni Cinquanta dedica 
alcuni scritti al pensiero di Gramsci, pubblicati in Italia nel 1968 con 
un’introduzione di N. Bobbio (Umanismo di Marx. Studi filosofici 1908-1966). 
Mondolfo, che dal 1956 è membro della commissione che provvede alle 
nuove nomine universitarie in Argentina, non sopporta le collusioni tra 
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università e politica e rifiuta nel ’74 il titolo di Dottore honoris causa. Muore 
a Buenos Aires dove oggi sono presenti un Centro Studi Mondolfo e una 
biblioteca, che raccoglie tutti gli scritti del periodo sudamericano, la 
corrispondenza e la biblioteca personale dell’autore, con più di seimila 
volumi. In Italia il suo archivio personale è depositato in parte a Firenze 
presso la Fondazione di Studi Storici Filippo Turati ed in parte presso la 
Biblioteca di filosofia Università di Milano. 

Il pensiero sulla religione 

Negli anni in cui è all’Università di Bologna (1914-1938) l’autore si 
dedica in una prima fase agli studi sul marxismo pubblicando Sulle orme di 
Marx, in una seconda fase agli studi sul mondo classico e l’antica Grecia. 
Dal 1922 infatti Mussolini è al potere e Mondolfo si nasconde dietro la 
maschera del professore erudito dedito al mondo antico per proseguire i 
suoi studi che soltanto apparentemente si allontanano dagli interessi per la 
politica e l’attualità dei dibattiti. Risalgono a questi anni Venti le prime 
ricerche di Mondolfo sul soggetto nell’antichità classica e da ora in poi egli 
si imporrà come uno dei più grandi storici della filosofia italiana, in 
particolare di filosofia antica. Opera fondamentale nell’ambito dei suoi 
studi sul pensiero antico è l’edizione italiana della grande opera di E. Zeller 
La filosofia dei Greci nel suo sviluppo storico, edita da La Nuova Italia nel 1932: 
un’opera davvero gigantesca, ricca ed esauriente che purtroppo non ha mai 
visto la sua completezza. Mondolfo ne curò personalmente tre volumi 
della Parte prima dedicati alle origini della filosofia greca, al pensiero degli 
ionici e al pensiero di Eraclito. Tali ricerche saranno poi riprese durante 
gli anni dell’esilio e pubblicate in lingua spagnola negli anni Cinquanta in 
vari volumi tra cui La comprensión del sujeto humano en la cultura antigua (1955). 
È questo un testo fondamentale per comprendere il pensiero mondolfiano 
rispetto alla sua proposta filosofico-religiosa ed è un bene che il volume 
sia stato rieditato in Italia nel 2012 da Bompiani con una intensa e 
approfondita Presentazione di G. Reale. Contributo fondamentale per chi 
voglia affrontare il problema della concezione del soggetto nell’antichità 
classica, l’opera non si smentisce per originalità e singolarità delle posizioni 
sostenute. Porre al centro della filosofia e della politica l’essere umano è 
stato l’intento principale di Mondolfo e, in questa direzione, egli rilegge e 
reinterpreta la filosofia greca con uno scopo preciso e chiaro: contrapporsi 
all’interpretazione idealistica – in particolare di G. Gentile – secondo cui 
il soggetto diviene centrale soltanto con la filosofia cristiana. Il pensiero 
antico privilegiava una filosofia oggettivistica e finitistica, sosteneva 
l’idealismo, e solo il cristianesimo avrebbe compiuto la grande rivoluzione 
di ricollocare al centro l’umano e l’infinito. Secondo Mondolfo, al 
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contrario, il cristianesimo si è limitato a riprendere temi e problematiche 
già presenti nella Grecia antica. Per Mondolfo la filosofia di Talete, 
Anassimene e Anassimandro, conosciuta come filosofia scientifica e 
naturalista, ha proiettato nella natura qualità suggerite dall’esperienza 
interiore del soggetto. Di conseguenza tutto il naturalismo presocratico è 
una filosofia antropocentrica. Come insegna Feuerbach – autore assai caro 
a Mondolfo – «è l’uomo il primo oggetto per l’uomo» ed egli giunge alla 
conoscenza di sé e della natura attraverso la conoscenza dei suoi simili. Il 
concetto di “alienazione” di Feuerbach è centrale in questo libro e viene 
utilizzato da Mondolfo per spiegare la divinizzazione che gli antichi Greci 
attuavano del mondo, di modo che «il problema ontologico si converte in 
problema psicologico». Anche Democrito spiegava le “apparizioni 
malefiche” dei sogni come «una proiezione dei sentimenti di invidia e di 
odio di persone malevole». Il timore che gli uomini nutrono degli dèi non 
è che il riflesso dell’agitazione interna della coscienza colpevole e le 
rappresentazioni dell’inferno sono credenze meramente soggettive. Per 
Mondolfo dunque non c’è alcuna filosofia cristiana, il cristianesimo ha 
soltanto uno scopo pratico – di assistenzialismo e di cooperazione – e non 
valore speculativo. Anche la “coscienza interiore”, il “senso di colpa e del 
peccato”, si ritrovano già nelle opere di Omero e di Esiodo, poi nelle 
tragedie di Sofocle, Eschilo, Euripide, per cui c’è continuità fra cultura 
greca e cultura cristiana. «Solo sulla base del messaggio cristiano l’uomo 
ha scoperto di avere valore assoluto come “persona”» precisa nella sua 
Presentazione al volume G. Reale che mostra quali siano secondo lui i punti 
di debolezza dell’impostazione dell’autore di Senigallia. Al termine del 
volume è da segnalare anche una vasta e completa bibliografia dell’autore. 
Studiato più in Argentina che in Italia, Mondolfo ha avuto come grandi 
estimatori il già citato N. Bobbio, il filosofo degli studi sul revisionismo 
marxista G. Marramao, che ha scritto la voce Rodolfo Mondolfo nel Dizionario 
Biografico di Movimento operaio, e oggi gli studiosi C. Calabrò (Il socialismo mite. 
Rodolfo Mondolfo tra marxismo e democrazia), T. Pironi (Salvemini, Mondolfo, 
Gentile e il problema della riforma della scuola media in età giolittiana), R. Medici 
(La filosofia del Rinascimento secondo Rodolfo Mondolfo) ed E. Amalfitano (Dalla 
parte dell’essere umano. Il socialismo di Rodolfo Mondolfo). 
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